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Ieri, 24/9, si è tenuta la riunione del Comitato.
Dopo approfondita  discussione è emerso che la  proposta aziendale nel  tentativo di 
conciliare le  possibili  vertenze che opporreMMo (ed opporreMo) alla sue “revoche”,  
propone  a  chi  ha  (o  ritrova)  i  “requisiti”  comunque  un  termine,  una  scadenza,  al 
proprio ptime allo scopo di ridurre il contenzioso e con questo l'opposizione alle sue 
pretese.

Precisiamo quanto esposto dall'avvocato:

1) Chi non ha, o ritiene che il suo contratto in essere vada conservato (ragion per 
la  quale stiamo brigando da anni)  non vuol  conciliare  attendendo con la  dovuta 
calma che l'azienda faccia le sue mosse. (scelta secondo noi obbligata per chi ha  
un'attività o, purtroppo una malattia grave o oncologica).

2) Chi  invece,  avendone  i  requisiti,  deve  o  reputa  necessario  accettare  la 
conciliazione (ma, ad esempio,  ponendo la scadenza del  ptime alla data del suo 
pensionamento) deve per parte sua concedere alcune modifiche allo svolgimento 
del proprio ptime (sulla base di presunte “esigenze aziendali che nessuno, sembra 
neanche  loro,  sappiano.  Pare  evidente  ce  l'abbiano  con  i  “fermi  estivi”  che 
vorrebbero limitare, pare, a due mesi). L'azienda valuterà le proposte di ognuno e 
proporrà a sua volta una qualche proposta di  modifica del suddetto svolgimento. 
Ferma restando la validità del contratto in essere in tutte le altre sue parti anche  
se solo sino al termine o scadenza stabiliti .

Nella discussione il comitato ha deciso di opporsi 
ed attendere che l'azienda faccia le sue mosse.

Il Comitato, comunque, per il singolo ptime che lo ritenga essendovi in qualche modo 
costretto, lascia alla sua decisione se accedere alla conciliazione e quindi fare le sue  
proposte in merito come da punto 2. Anche questi ptime, evidentemente costretti  da 
qualsiasi  motivo  ad  accettare  un  termine  o  scadenza  al  proprio  ptime,  avranno 
almeno  conservato  il  proprio  contratto  in  essere  in  tutte  le  altre  parti  a  differenza 
degli  altri  ptime  che  non  essendosi  ancora  rivolti  al  Comitato  se  lo  vedono  o  
vedranno “elasticizzato” e con termine a breve.

In ogni caso occorre comunicare all'avvocato comunque, essendo rappresentati  
individualmente, la propria scelta e le eventuali modalità. Molti gliele hanno già 
trasmesse, chi non l'avesse ancora fatto LO FACCIA AL PIU' PRESTO, anche via 
mail  (avv.nicatore@gmail.com) ed  anche  al  sin.base  (sinbase@sinbase.org  )  che 
ha ospitato la riunione.

(per ogni chiarimento 010 862 20 50 o 338 160 44 08 – 338 226 17 63 – 340 311 31 49)
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